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// traffico autostradale è sceso del 10% rispetto allo stesso periodo del 1973 

È cominciato con un netto calo 
il grande esodo di fine luglio 
Sull'autostrada del Sole e sulla Roma-Napoli la flessione del transito ha raggiunto la pun
ta del 17 per cento - Più massicci gli spostamenti venerdì e sabato - (Giornata tranquilla al--
la stazione Termini - Non è solo il prezzo della benzina a spingere molti a restare in città 

SANREMO: in crisi l'industria alberghiera 

Contrazione delle 
presenze sulla 

«Riviera dei fiori» 
* * t 

Hessun albergo ha ancora esposto il cartello del a tutto esaurito» Quasi 400 mila 
presente in meno rispetto all'anno scorso - Anche i turisti stranieri disertano la ìona 

ROMA, 28 luglio 
L'ultimo fine-settimana di 

luglio, data ormai tradiziona
le di avvio del grande esodo 
estivo, ha invece confermato 
i sintomi, già avvertibili nei 
giorni scorsi, di una netta fles
sione negli spostamenti delle 
famiglie italiane. 

Tutti i dati del traffico de
gli ultimi tre giorni, sia sul
le autostrade che sulle fer
rovie, parlano di una sensibi
le diminuzione delle partenze 
di massa per le vacanze: uni
ca (e felice per le migliaia di 
addetti del settore» eccezione 
sembra per ora essere il mo
vimento nel porto di Civita
vecchia, affollato sino all'in
verosimile di macchine e di 
turisti diretti in Sardegna. 

Per il resto, le cifre del traf
fico, rapportate al volume 
dello stesso periodo dell'anno 
passato, non lasciano sussiste
re dubbi sul fatto che il co
sto della vita ha convinto mol
ta gente ad affrontare l'esta
te tra le mura di casa, con 
il solo aiuto di una bibita 
ghiacciata o della spiaggia a 
pochi chilometri dalla citta. 
Non a caso, infatti, le fles
sioni più pesanti riguardano 
i viaggi sulle lunghe distanze. 

Il calo del transito ai ca
selli delle autostrade può sen
z'altro essere considerato un 
dato generale. Alle 13 di oggi, 
sull'autostrada del sole, al ca
sello di Roma, verso il Nord 
si erano immesse circa il 20 
per cento in meno delle vet
ture registrate nel periodo 
corrispondente del '73; in u-
scita dall'A 1, la diminuzione 
è stata invece fissata attorno 
all'8 per cento. Valori analo
ghi sono stati calcolati sul
l'autostrada Roma-Napoli: in 
entrata, verso la città parte
nopea, il transito è stato mi-

Quattro giovani 
annegano a 

Vulcano, Pozzuoli 
Passoscuro e Scauri 

MESSINA, 28 luglio 
Un giovane barese di ven-

t'anni, Giuseppe Miricola, è 
morto nelle acque dell'isola 
di Vulcano, nella zona di Pun
ta Bandiera. - - - - - • --

Il giovane, figlio di un co
lonnello della Guardia di Fi
nanza, si era immerso poco 
dopo le dieci del mattino in 
compagnia di due amici per 
una battuta di pesca subac
quea. I suoi compagni lo han
no perduto di vista e dopo cir
ca due ore, allarmati, hanno 
cominciato a cercarlo scan
dagliando i fondali della zo
na in cui si erano immersi. 
Poco prima delle 16 hanno 
ritrovato il corpo dell'amico 
a dieci metri di profondità. 

POZZUOLI, 28 luglio 
Il diciassettenne Gerardo 

Paone, colto da malore men
tre faceva il bagno, è anne
gato al largo di Pozzuoli. Vi
stolo scomparire tra le onde. 
è stato dato l'allarme ai som
mozzatori dei vigili del fuo
co che più tardi hanno recu
perato il corpo a un centinaio 
di metri dall'arenile. 

ROMA. 28 luglio 
Un giovane di 20 anni è an

negato a Passoscuro. Il gio
vane, Nazareno Vecchi di Ca
stel della Pieve (Perugia», da 
qualche giorno era in un cam
peggio con un gruppo di ami
ci, nella spiaggia libera di 
Passoscuro. 

Nella mattinata il Vecchi, in 
compagnia degli amici, si è 
gettato in acqua ed è stato 
colto da malore. Soccorso e 
trasportato con un'autoambu
lanza nell'ospedale romano di 
San Camillo, è morto duran
te il tragitto. 

LATINA, 28 luglio 
Un muratore di 19 anni, Vin

cenzo Guarnieri, è annegato 
a Scauri (Latina) nel mare 
antistante lo stabilimento « Li
do Oriente ». Il giovane si è 
gettato in acqua con un grup
po di amici e, probabilmen
te inesperto del nuoto, è fi
nito sott'acqua. 

Soccorso da altri bagnanti 
il giovane è morto poco do
po per asfissia da annega
mento. 

nore del 10 per cento; in usci
ta, del 32 per cento. 

La media generale della fles
sione rispetto all'anno scorso 
si aggira sul 17 per cento, e 
riguarda, come si è detto, so
prattutto gli spostamenti su 
grandi distanze. 

Le punte massime di traffi
co si sono tuttavia registrate 
tra venerdì e sabato. Su qua
si tutte le autostrade e co
munque su quelle che costi
tuiscono l'ossatura dorsale 
dell'intero sistema, lo scorri
mento è oggi abbastanza tran
quillo e « normale », come lo 
definiscono gli addetti ai la
vori. 

Un operatore del centro di
rezionale di Firenze, raggiun
to per telefono, ci ha confer
mato che i livelli di transito 
sono nettamente inferiori a 
quelli dei giorni scorsi e non 
destano alcuna preoccupazio
ne. 

Anche se non è ancora pos
sibile fare un calcolo esatto 
delle auto che questo luglio 
« austero » sono state lascia
te in garage, non c'è dubbio, 
insomma che rappresentino 
una grossa fetta di quelle 
che si sono mosse nel pe
riodo corrispondente dello 
scorso anno. Una valutazio
ne realistica fa ascendere la 
media nazionale della flessio
ne del transito autostradale 
al 10 per cento circa, o giù 
di lì. Anche il traffico auto
stradale di Milano conferma 
questo dato. Infatti a Mila
no-Melegnano vi è stato un 
passaggio di auto del 9,9 per 
cento in meno rispetto al
l'anno scorso; il 18 per cen
to in meno si è avuto a Ro
ma e il 30 per cento in me
no a Bologna - San Lazzaro. 

Non sembra comunque che 
sia stato solo l'aumento del
la benzina a far passare a 
molti italiani la voglia (o me
glio la possibilità) di andare 
in vacanza. Lo dimostra il 
fatto che le ferrovie sono ben 
lontane dal registrare il pie
none che si sarebbe dovuto 
avere con il passaggio in mas
sa dall'auto al treno. 

Molti di quelli che non han
no usato la macchina per an
dare in ferie, non si sono in
somma mossi per niente. Del 
resto, se è vero che il prez
zo della benzina è quasi proi
bitivo per una famiglia me
dia che abbia in mente di 
fare un-lungo viaggio, non è 
meno vero che il potere d'ac
quisto in generale è fortemen
te - diminuito, convincendo 
molta gente dell'impossibilità 
di lasciare le città. 

La situazione che si è ve
rificata a Roma-Termini può 
con ogni probabilità essere 
considerata significativa. Ci 
sono state anche quest'anno 
le scene ormai abituali degli 
assedi e degli assalti ai tre
ni. soprattutto di quelli di
retti al Sud, ma più per l'og
gettiva carenza del materiale 
rotabile che per l'eccessiva 
folla di viaggiatori. 

Anche a Termini, del resto, 
oggi è stata una giornata 
quanto mai tranquilla: tutti 
gli sportelli della biglietteria 
sono aperti, ma dinanzi a o-
gnuno non c'è una coda di 
più di due-tre persone. Per 
tutta la giornata, l'affluenza, 
secondo il dirigente dell'uffi
cio, è stata limitata, e in ge
nerale molto più bassa di ie
ri e dell'altro ieri che hanno 
costituito le punte massicce 
dell'esodo. 

Lo stesso numero dei tre
ni straordinari è stato oggi 
più basso rispetto a venerdì 
e sabato: contro i 7 partiti 
ieri da Termini, ci sono so
lo i 5 di oggi. I responsabili 
della stazione si aspettano ora 
una nuova ondata per il pros
simo « week-end », che coinci
derà con la chiusura dei mi
nisteri e di molte fabbriche. 
Ma niente lascia prevedere 
che l'andamento generale su
birà qualche scossone: l'eso
do insomma, ci sarà, ma de
cisamente in tono minore. 

Le prospettive che questi 
dati indicano per la nostra 
industria turistica alberghiera 
non sono certo lusinghiere, e 
c'è già chi comincia a fare 
i conti dei miliardi in meno 
che occorrerà calcolare nel 
bilancio di settembre, ma la 
cosa, naturalmente, non po
teva costituire una sorpresa 
per nessuno che avesse dato 
un'occhiata agli indici, in co
stante aumento, del costo del
la vita. Un fatto che, sicura
mente. non è sfuggito all'* e-
conomia » familiare di molti 
italiani. 

ROMA — Elicotteri e pattugli* delle forze di pollila controllano l'esodo *o una strada che parte da 
Roma: un apparato imponente per un traffico nettamente inferiore a quello dello acorto anno. 

DAL CORRISPONDENTE 
SANREMO, 28 luglio 

Le cose in campo turistico 
stanno andando piuttosto ma
luccio, sulla riviera ligure di 
poner«te, e in particolare in 
quel tratto chiamato « Rivie
ra dei fiori » che va da San
remo fino al confine con la 
Francia. Siamo a fine luglio 
e il cartello del « tutto esau
rito » non è ancora stato af
fisso in nessuno dei nume
rosi esercizi alberghieri. Com
parirà sicuramente, o alme
no si spera, piii avanti, quan
do le città si svuoteranno per 
l'esodo di mezz'agosto ma sa
rà un boom di una decina di 
giorni. 

Troppo poco e, nello stes
so tempo, anche molto. Poco 
per poter dare ossigeno ad 
un'industria alberghiera mes
sa in crisi dalla « politica del
la doppia casa »; molto per 
essere in grado di soddisfare 
in modo decente la richiesta 
che viene da un rilevante nu
mero di turisti in un ristret
to periodo di tempo. E saran
no quindi tutti scontenti: cli
enti e operatori turistici. 

Succede così da anni, sen
za che ci si decida una buona 
volta a scaglionare il periodo 
delle ferie e fare in modo 
che esse rappresentino vera
mente una vacanza di svago 
e di riposo e non una mas
sacrante corvée che inghiotte 

Emigrati in Francia, tornavano in Italia per partecipare ai funerali di due congiunti 

Una famiglia trevigiana di 5 persone 
precipita in auto nel lago di Lucerna 

Recuperata una sola salma • La macchina localiiiata a US metri di profondità • Tre morti e quattro feriti nello scon
tro di due automobìli nel Parmense • Ùue giovani ladri toscani rubano una veloce auto e vanno a schiantarsi con
tro una vetrina • Una « 500» si incastra sotto un autobus a Roma: morto il giovane conducente dell'utilitaria 

FLUELEN (Svizzera). 
" * ' " 218 lùglio' 

Una famiglia di italiani resi
denti in Francia è morta quan
do la loro automobile è preci
pitata da oltre cento metri di 
altezza, finendo nel lago di 
Lucerna. Le vittime si reca
vano da Pagny-sur-Moselle 
(Metz) in Italia, attraverso la 
Svizzera. 

In base ai passaporti ritro
vati, la polizia ha dichiarato 
che la famiglia era composta 
da Lino Buttignol di 49 anni. 
dalla moglie Lucinda di 47, e 
dai figli Gabriel, di 24 anni, e 
Jean-Paul, di 11 anni. A bor
do dell'auto c'era anche una 
donna di circa 60 anni, non 
ancora identificata, ma il cui 
corpo è stato recuperato. 

I corpi delle altre tre vitti
me sono bloccati all'interno 
dell'auto che è stata localizza
ta dai sommozzatori a 135 me
tri di profondità. 

L'incidente è avvenuto la 
notte scorsa nei pressi della 
località di Spinneloch. sulla 
strada che costeggia il lago 
di Lucerna, tra Fluelen e SLs-
sikon. Per motivi imprecisati 
l'auto, immatricolata in Fran
cia, è uscita di strada duran
te un sorpasso. 

La famiglia Bittignol si re
cava a Motta di Livenza (Tre-

Speronato, affonda 
cargo panamense: 
24 marinai dispersi 

TOKYO. 28 luglio 
Il mercantile " panamense 

« Wsstern Star » è affondato 
al largo del Giappone dopo es
sere entrato in collisions, in 
una fitta nebbia, con la nave 
giapponese « Kikiko Mani a. 

Quest'ultima ha raccolto due 
uomini (uno gravemente feri
to) della «Western Star»,che 
è affondata in meno di un mi
nuto. Gli altri 24 membri del
l'equipaggio, tutti di naziona
lità sudcoreana, risultano di
spersi, e le ricerche effettua
te non hanno finora dato ri
sultati. -
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!.* sitradonr rortrorolojjica Milla nostra prtibala *• 
M-mprr caratterizzata da nna diMrihuzinnr di prr%-
«ioni livellate che si affinino intorno a valori piut
tosto elrrati. e da un prngrrnim riscaldamento 
delle masse d'aria In circolazione, tJitrMo «lenifica 
che II tempo rimarrà buono %a tutta la penKola e 
che la temperatura continuerà ad annientare. Sa lat
te le regioni si arranno perciò scarsi annmolamenti 
ed ampie rone di sereno. Faranno eccezione le re
gioni tirreniche, la Sardegna e In minor misura il 
golfo ligure, che risentono marginalmente di nna 
certa instabilità in atte «al Mediterraneo centro-occi
dentale. In queste regioni al potranno avere anmrvo-
lamentl irregolari, localmente anche accentuati. 
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viso » per assistere ai, funerali 
"dfdue congiuriti'.' ~ 

, . PARMA, 28 luglio 
Tre persone sono morte e 

quattro sono rimaste ferite in 
un incidente automobilistico 
avvenuto nel primo pomerig
gio di oggi nei pressi di Me-
desano, lungo la strada pro
vinciale Parma - Traversetolo. 
Due delle vittime viaggiavano 
su una « Peugeot 404 » che si 
è scontrata con una «Fiat 124» 
targata Parma. 

La polizia stradale ha reso 
i nomi delle vittime: si tratta 
di Leone Ancona di 76 anni, 
originario di Padova ma re
sidente a Parigi, di Maria Vi-
berti Ablendi di 73 anni e del
la sessantanovenne Ada Zale-
ra, di Parma, che era sulla 
« Fiat ». 

Un'altra donna, Victorie An
cona Abiondi, 53 anni è stata 
ricoverata con riserva di pro
gnosi nell'ospedale di Parma, 
dove sono stati portati anche 
il conducente della « 124 », 
Gian Fabio Rigatteri di 33 an
ni. sua Ciglia Cecilia di 2 anni 
(il primo guarirà in 30 giorni 
e la seconda è trattenuta in 
osservazione; e una loro pa
rente. Adelina Zalera di 44 an
ni, che i medici giudicano in 
pericolo di morte. 
- Secondo i primi rilievi della 
polizia stradale, la vettura 
francese era diretta da Par
ma verso la zona collinare 
quando è stata investita dalla 
« 124 a che è uscita dalla sua 
corsia. E' probabile che il 
conducente di questa ultima 
vettura sia stato colto da ma
lore. 

* 

PIETRASANTA (Lucca), 
28 luglio 

Due giovani — Alessandro 
Pucci di 18 anni, di Montigno-
so (Massa Carrara», e Vito 
Scimeca di 18, di Massa — 
sono morti in un incidente 
stradale a bordo di un'« Alfet-
ta » che avevano rubato poco 
prima. 

I due. secondo la denuncia 
fatta dal proprietario dell'au
tomobile. si erano impadroni
ti della vettura verso 1 una del
la notte scorsa e, a forte ve
locità. si erano diretti verso 
Viareggio. In una curva alla 
periferia di Pietrasanta 1*«Al
letta». forse per l'imperizia del 
giovane conducente, è però 
sbandata ed è finita dentro la 
vetrina di un bar. che a quel
l'ora era chiuso. 

Pucci è siato scagliato fuo
ri della vettura ed è morto 
mentre veniva portato all'ospe
dale: Scimeca è invece rima
sto imprigionato fra i rottami 
delia vettura, che intanto ave
va preso fuoco. Il suo corpo, 
ormai senza vita, è stato re
cuperato dai vigili dei fuoco. 

• 
ROMA, 28 luglio 

Incidente mortale nelle pri
me ore di questa mattina sul
la via Ostiense. Un giovane di 
24 anni. Mauro Bufo, che era 
alla guida di una «500», è an
dato a scontrarsi frontalmen
te con un autobus della Ste-
fer ed è morto sul colpo. 

II pesante automezzo, in ser
vizio sulla linea che collega la 
città al lido di Ostia, e l'u
tilitaria del giovane procedeva
no a velocità sostenuta. Sem
bra che tutti e due i veicoli 
marciassero spostati verso il 
centro della strada compieta-
mentre sgombra, 

/ centri più colpiti Lisbona ed Oporto 

Colera in Portogallo: 
neir ultima settimana 
altri 7 casi mortali 

Dall'aprile scorso 645 ì casi ufficialmente registrati - In 
quarantena al Cairo persone provenienti dall'Algeria 

Ferito forse per vendetta 
il gestore di un 

bar a Catania 
CATANIA, 28 luglio 

Un ex agente di pubblica 
sicurezza, Giovanni Puglisi di 
59 anni, è stato ferito a una 
gamba da tre colpi di pistola 
mentre stava seduto alla cas
sa del proprio bar in via Con
cordia, nei pressi della Piala. 

Il fatto è accaduto nel pri
mo pomeriggio di oggi. Un gio
vane armato di pistola e con 
il viso coperto da un fazzo
letto è entrato nel bar e, dopo 
aver gridato: « Fuori i soldi, 
questa è una rapina a, ha co
minciato a sparare contro Pu
glisi, ferendolo; subito dopo è 
fuggito senza prendere i soldi 
che erano nella cassa. 

La polizia ritiene che Pu
glisi non sia stato ferito per 
un tentativo di rapina, ma per 
una vendetta. Il gestore del 
bar ha però dichiarato di non 
avere mai subito minacce o 
estorsioni. 

LISBONA, 28 luglio 
Nel periodo compreso tra 

il 19 ed il 25 luglio, vi sono 
stati in Portogallo altri 104 
casi di colera, sette dei quali 
mortali. Lo hanno reso noto 
le autorità sanitarie di Lisbo
na, precisando che il totale 
dei casi ufficialmente registra-
ti dall'aprile scorso sale a 
645. 

I centri più colpiti sono Li
sbona (con 26 casi) ed Opor
to (con 49). L'agenzia di stam
pa portoghese riferisce inol
tre che otto casi di colera si 
sono verificati nell'isola di 
San Vicente (che fa parte del
le isole di Capo Verde). 

IL CAIRO, 28 luglio 
A seguito di notizie su pre

sunti casi di colera in Alge
ria. le autorità sanitarie del
l'aeroporto del Cairo hanno 
posto in quarantena per sei 
giorni 52 persone giunte da 
Algeri. 

Lo rende noto il quotidiano 
del Cairo Al-Ahram, precisan
do che i passeggeri in que
stione avevano regolari certi
ficati di vaccinazione. 

Ad Adoirvìlle, nei Kentucky 

Bambina di tre anni 
istigata ad uccidere 

Ha ammanato un nomo con un colpo di pistola, in un bar 

ADAIRVILLE (USA), 28 luglio 
Una bambina di tre anni ha 

ucciso ieri un uomo su istiga
zione del proprietario di un 
bar. Il fatto è avvenuto ad 
Adairville. nel Kentucky. Nel 
dare notizia dell'episodio, la 
polizia ha riferito che il fatto 
è accaduto poco prima di 
mezzogiorno. 

Il 60enne Charlie Ray Spaul-
din si trovava nel bar quan
do il proprietario. Molton 
Buzz Cole, è entrato con la 
piccola. Cole, secondo la poli
zia. ha estratto una pistola, 
l'ha consegnata alla bambina 
e le ha detto di sparare a 
Spauldin. La piccola ha spa
rato un solo colpo uccidento 
istantaneamente l'uomo. Cole 
è stato tratto in arresto. La 
bambina è stata restituita alla 
madre. 

Sul movente del delitto non 
si hanno ancora elementi pre
cisi. 

Armi e munizioni 
rinvenute 

presso Alghero 
ALGHERO. 28 luglio 

Cinque pistole, un migliaio 
di proiettili, cartucce per ca
rabina e per mitragliatrice e 
candelotti di esplosivo con de
tonatori sono stati rinvenuti 
dagli agenti del commissaria
to di Alghero nel corso di 
una battuta nelle campagne 
della cittadina sassarese. Due 
delle pistole sono state ritro
vate nei pressi dell'aeroporto 
civile. Si ritiene che siano sta
te abbandonate da qualcuno 
che ha inteso liberarsene pri
ma della partenza. 

soldi e che manda a casa la 
gente più stanca di quando 
eia partita. 

E' un problema vecchio che 
non si vuole affrontare in mo
do serio come non si vuole 
intendere di cambiare politi
ca urbanistica. Da quando è 
iniziato il boom della seconda 
casa al mare, che ha fruttato 
soldi soltanto agli speculato
ri, l'industria turistico-alber-
ghiera è entrata in crisi e il 
numero delle presenze di tu
risti è andato via via sempre 
più diminuendo. A Sanremo 
nel 1960 si registravano 1 mi
lione e 400 mila giornate di 
presenze, ora siamo arrivali 
al milione e 19 mila dell'an 
no scorso, con una recessio
ne dell'I,18 per cento rispot-
to al 1972. Quindi, un tera> 
di giornate di presenza pji 
dute nell'arco di un decen
nio: e quest'anno si sta an
cora andando indietro, rispet
to all'anno passato. 

Gli italiani disertano gli al
berghi e se ne vanno ad abi-
tare nella loro seconda casa, 
gli stranieri non vengono più 
numerosi perché le nostre cit
tadine costiere sono state in
vase dal cemento ed hanno 
perduto la caratteristica di 
tipici porti liguri. La diminu
zione delle presenze negli e-
sercizi alberghieri e andata di 
pari passo con l'aumento del
le costruzioni. In un decen
nio Sanremo ha perduto un 
terzo della sua clientela e nel 
contempo, dal 1946 alla fine 
del mese di maggio scorso, 
il Comune ha rilasciato licen
ze edilizie per costruire 7 mi
lioni di metri cubi il che rap
presenta 25 mila alloggi capa
ci di ospitare una popolazio
ne che va dalle 60 alle 70 
mila persone. 

E' però tutta gente che in 
riviera ci viene pochi mesi 
all'anno, che acquistando l'ap
partamento al mare ha fatto 
un investimento di capitale. 
sia pure improduttivo, e di 
cui si serve poi soltanto per 
brevi periodi, creando una 
città morta nella città. Sono 
ben 4.800 le seconde case, ne 
restano altre 3.000 ancora sfit
te e invendute. Per di più, 
presso l'ufficio tecnico del co
mune di Sanremo sono gia
centi domande di licenze edi
lizie per realizzare altri 600 
mila metri cubi di costruzio
ni, rappresentanti un ultimo 
e definitivo assalto al poco 
verde rimasto (di quello pub
blico se ne ha soltanto un me
tro quadrato per abitante, in
dice che si riduce a mezzo 
metro durante il periodo di 
maggior afflusso turistico) e 
alle zone che ancora sanno 
di « riviera ». 

Già ora, transitando in cer
ti rioni, è difficile stabilire 
se si cammina per una brut
ta strada di periferia di un 
grande centro o in una lo
calità balneare, tanti sono i 
casermoni ammonticchiati l'u
no contro l'altro, senza un me
tro di verde, senza uno spa
zio libero, con le automobili 
parcheggiate su due file lun
go le vie. 

E' la città come la vogliono 
gli speculatori ma che non 
piace ai turisti e che la gente, 
costretta a viverci, non ama. 
I borghi dei pescatori liguri 
sono stati trasformati in que
sta brutta fila di casermoni 
senza gusto, perché gli specu
latori, per fare buoni affari, 
si sono presi sottobraccio gli 
uomini della Democrazia cri
stiana, con loro hanno pa-
stnicchiato, guadagnato, assie
me sono finiti i loro nomi sul
le carte bollate delle denunce 
alla magistratura per abusi e-
dilizi, in un assalto alle cit
tà che ha dato un duro colpo 
all'industria turistica e che — 
per la mancanza di insedia
menti industriali, — pure in 
crisi com'è, continua a rap
presentare con la floricoltur* 
una delle colonne portanti del
l'economia di questo ultimo 
tratto di ponente ligure. 

La recessione di Sanremo è 
la più vistosa, ma non è un 
fatto isolato. Si va indietro 
anche negli altri centri, a Bor-
dighera e a Ventimiglia. Del
la città di confine abbiamo 
proDrio oggi alcuni dati che 
confermano una recessione del 
3.9 per cento nel numero de
gli arrivi e del 4,7 nelle pre
senze durante il mese di giu
gno, rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorso. E si 
tratta di cifre esigue: neppu
re 24 mila giornate di presen
za in trenta giorni, e poco 
meno di 7 mila arrivi. 

La crisi economica che ha 
investito il nostro Paese, il 
continuo aumento dei prezzi. 
il timore di un autunno di re
cessione nell'occupazione stan
no dando un altro duro colpo 
all'industria turistica. La gen
te. quelle 100 mila lire che 
aveva messo da Darle Der una 
breve vacanza, se le tiene in 
serbo. I ricchi, i soldi se li 
vanno a spendere all'estero 
perché soltanto per i poveri 
rimane difficile portare fuori 
dai confini oltre 20 mila lire. 
mentre chi ne ha, può anche 
permettersi di acquistare fab
briche a Montecarlo, o pren
dersi in gestione — è il caso 
del costruttore Riva e di Giu-
sepoe Cabassi. di Milano — il 
casinò di Mentone o di per
dere oltre un miliardo di lire 
come ha fatto il costruttore 
romano in una « notte brava a 
ai tavoli della roulette della 
casa da gioco del Principato. 

Per gli stranieri, neppure il 
cambio favorevole con la lira 
ital'ana ha rappresentato un 
incentivo per fermarsi nella 
nostra regione. Evidentemen
te, preferiscono zone meno di
strutte dall'assalto del cemen
to e Paesi dove le bombe fa
sciste non rimangono impu
nite. 

Giancarlo Lora 
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Nixon 
meni apparivano profonda
mente emozionati e non han
no parlato molto. E' una cir
costanza triste, ha detto Wil
liam Cohen; preferisco non 
parlaro»1, ha soggiunto Cald-
well Butler. 

Il democratico Charles Ran-
gel, che prima del voto ave
va sostenuto che la circo
stanza non era triste perchè 
dimostrava che c'era modo di 
frenare gli eccessi di un pre
sidente, dopo il voto ha detto: 
« E' una vicenda dolorosa, 
perchè colpisce la vita di un 
essere umano e della sua fa
miglia. Sarebbe una cosa ter
ribile per chiunque ». 

In effetti le accuse contro 
Nixon sono particolarmente 
pesanti anche a considerare 
solo quelle contenute nel pri
mo articolo di impeachment 
approvato questa notte. E' im 
documento di particolare inte
resse che pubblichiamo inte
gralmente. 

« Nella condotta della sua 
carica di presidente degli Stati 
Uniti, Richard Nixon, in viola
zione del suo giuramento co
stituzionale di assolvere la sua 
carica di presidente degli Sta
ti Uniti lealmente e al meglio 
delle sue possibilità, di salva
guardare, proteggere e difen
dere la Costituzione degli Sta
ti Uniti e, d'altra parte, in vio
lazione del suo dovere costi
tuzionale di aver cura che le 
leggi siano fedelmente esegui
te, ha fatto ostacolo, ostruzio
ne e intralcio all'amministra
zione della giustizia nel modo 
seguente: 

« Il 17 giugno 1972. agenti 
del comitato per la rielezione 
del presidente sono penetrati 
illegalmente nella sede del co
mitato nazionale democratico 
a Washington, distretto di Co
lumbia, a scopo di spionaggio 
politico. Dopo questo, Richard 
M. Nixon, servendosi del po
teri della sua alta carica, ha 
agito direttamente, personal
mente attraverso suoi vicini 
collaboratori e suoi funziona
ri per ritardare, ostacolare e 
fare ostruzione all'inchiesta 
su simile violazione di domici
lio, per coprire, nascondere e 
proteggere i responsabili e 
nascondere l'esistenza e l'am
piezza di altre attività illegali 
segrete ». 

« I mezzi impiegati per met
tere in atto tale politica hanno 
incluso uno o più di ciò che 
segue: 

« 1 ) Facendo o agendo in 
modo che fossero fatte dichia
razioni false o ingannevoli a 
inquirenti legalmente autoriz
zati e funzionari degli Stati U-
niti. 

«2) Non fornendo a inqui
renti ufficiali e a funzionari 
degli Stati Uniti prove o in
formazioni materiali e perti
nenti. 

« 3) Approvando, condonan
do, tacitamente acconsentendo 
e consigliando a testimoni in 
relazione al fare dichiarazioni 
false e ingannevoli a inquiren
ti ufficiali e a funzionari le
galmente autorizzati degli Sta
ti Uniti nel corso di procedi
menti giudiziari e del Con
gresso. 

«4) Interferendo o cercando 
di interferire nella condotta di 
investigazioni da parte del di
partimento della giustizia de
gli Stati Uniti, del Federai Bu
reau of Investigation, dell'uf
ficio del procuratore speciale 
incaricato del caso Watergate 
e di comitati del congresso. 

« 5) Approvando, condonan
do, e tacitamente acconsenten
do al pagamento segreto di 
sostanziali somme di denaro 
allo scopo di ottenere il silen
zio o di influenzare la testimo
nianza di testimoni, di testi
moni potenziali o di persone 
che avevano partecipato a ta
le violazione di domicilio e 
al altre attività illegali. 

« 6) Cercando di utilizzare a-
busivamente la Central IntelU-
gence Agency degli Stati Uniti. 

« 7 ) Fornendo informazioni 
ricevute da funzionari del di
partimento della giustizia de
gli Stati Uniti a coloro che e-
rano oggetto di indagini con
dotte da inquirenti e dipen
denti degli Stati Uniti legal
mente autorizzati allo scopo 
di aiutare e assistere queste 
persone nei loro tentativi di 
sfuggire alla loro responsabi
lità criminale. 

«8) Facendo pubbliche di
chiarazioni false o fuorviami 
allo scopo di indurre il po
polo degli Stati Uniti a credere 
che era stata compiuta una in 
dagine ampia e completa sulle 
asserzioni di cattiva condotta 
da parte del personale del set
tore esecutivo degli Stati Uniti 
e del personale del comitato 
per la rielezione del presiden
te e che tale personale non era 
coinvolto in tale cattiva con
dotta. 

e 9 ) Cercando di indurre 
probabili imputati e persone 
già processate e condannate a 
aspettarsi un trattamento di 
favore e di considerazione in 
cambio del loro silenzio o del
la loro falsa testimonianza o 
compensando persone per il 
loro silenzio o falsa testimo
nianza. 

« In tutto ciò, Richard M. 
Nixon ha agito in modo con
trario al suo incarico di pre
sidente e in modo sovvertito
re del governo costituzionale. 
con grande pregiudizio per la 
causa della legge e della giu
stizia con evidente danno del 
popolo degli Stati Uniti. 

« Pertanto, Richard Nixon. 
per simile condotta, giustifica 
la messa in stato d'accusa e il 
processo e rimozione dalla 
carica ». 

Domani, (la riunione è già 
stata convocata per ]e 16.30). 
la commissione giustizia della 
Camera dei rappresentanti 
dovrà approvare il secondo 
articolo di impeachment che 
contiene una seria d'accuse 
per « abusi di potere a in par
ticolare per l'impiego di En
ti federali a scopo eminente
mente politico. Tra i vari Enti 
utilizzati disinvoltamente da 
Nixon vi sono l'ufficio delle im
poste, la CIA e 1TBI. Il com
pito viene considerato ormai 
meno impegnativo dopo l'ap
provazione di ieri del primo 
articolo, approvazione che da 
sola basta a trasmettere il 
problema alla Camera dei 
rappresentanti. 

Un calendario è già stato 
predisposto. Il 12 agosto la 
Camera dei rappresentanti i-
nizierà l'esame della racco-

mandazione della commissio
ne giustizia e il 23 dello stes
so mese deciderà se mandare 
o meno il Presidente Nixon 
sotto processo davanti al Se
nato. Questa decisione sarà 
presa a maggioranza sempli
ce, mentre il Senato dovrà 
pronunciarsi a maggioranza 
di due terzi, cioè dovranno 
votare contro Nixon 67 se
natori. In molti ambienti si 
dà per scontato il voto della 
Camera, tanto è vero che il 
leader democratico senatore 
Mike Mansfield ha già dichia
rato che domani si incontrerà 
con il capogruppo repubblica
no del Senato, Hugh Scott, 
per avviare formalmente i pre
parativi del processo a carico 
del Presidente Nixon. 

MOSCA. 28 luglio 
L'agenzia Tass riferisce sul

la dichiarazione della Casa 
Bianca secondo cui Nixon nu
tre fiducia di non essere in
criminato dalla Camera dei 
rappresentanti in una nota di 
due paragrafi. In essa si di
ce che la Casa Bianca ha dif
fuso una dichiarazione in re
lazione al voto con cui la 
commissione giustizia ha 
poggiato una risoluzione che 
raccomanda alla Camera dei 
rappresentanti di decidere 
sullo impeachment. 

Citando quindi il portavo
ce della Casa Bianca, la Tass 
dice che Nixon nutre fiducia 
che la Camera non cederà 
per l'impeachment, perche 
non vi è alcun fondamento 
per farlo. 

• 
LONDRA, 28 luglio 

La notizia della messa in 
stato d'accusa del presiden
te degli Stati Uniti, Nixon, 
è giunta in Inghilterra trop
po tardi perchè i giornali 
potessero, questa mattina, 
commentarla a fondo. Essa 
viene tuttavia riportata con 
grande rilievo. 

Il Stmday Mirror, sotto il 
titolo: « Finalmente lo hanno 
beccato », scrive: « così dopo 
lunghi disperati mesi di lot
ta e di fughe, il sessantunen-
ne presidente repubblicano si 
trova a fronteggiare il calva
rio della sua vita ». 

Il News of the world af
ferma da parte sua, che Nixon, 
« ha di fronte l'ora più nera 
della sua vita ». 

L'autorevole Times titola 
semplicemente: « Si per l'im
peachement di Nixon ». 

Decreti 
secondo le indiscrezioni, al 30 
settembre, e l'imposta verreb
be dimezzata per le automo
bili di oltre cinque anni. 

Il provvedimento per le 12 
mila assunzioni alle finanze 
(dichiarato incostituzionale in 
commissione) verrebbe ri
strutturato. L'urgenza, secon
do il governo, resterebbe per 
l'assunzione di tremila opera
tori meccanografici, ma non 
per gli altri. 

Qualche modifica è in di
scussione per l'una tantum 
che riguarda le case. Dal pa
gamento dovrebbero essere e-
sclusi i vani adibiti a labora
torio artigianale, mentre do
vrebbero essere ridotte le a-
liquote per l'unica casa posse
duta fuori dal Comune di re
sidenza. 

Il decreto sugli Enti di svi
luppo dovrebbe essere « armo
nizzato » con la legge-quadro 
sulla regionalizzazione degli 
Enti di sviluppo. 

Il decreto che riguarda il 
deficit delle mutue sarà colle
gato al disegno di legge di ri
forma sanitaria (che dovrebbe 
essere discusso mercoledì dal 
Consiglio dei ministri). 

Resta aperta, nel governo, 
la questione dell'addizionale 
straordinaria del dieci per 
cento per i redditi superiori 
ai dieci e agli otto milioni 
annui. I socialisti hanno so
stenuto. nelle riunioni inter
ministeriali, che questa addi
zione dovrebbe servire ad at
tenuare la pressione fiscale e-
sercitata sui redditi bassi. 
Proposte concrete in proposi
to sono già state presentate 
dal PCI. 

Mentre si approssimano le 
scadenze in Parlamento, dove 
tra qualche giorno comince
ranno le votazioni sui singo
li decreti, la vita politica ruo
ta intorno a questa vicenda. 
E' prevista, tra l'altro, per 
mercoledì prossimo, una riu
nione della direzione sociali
sta. 

I temi in discussione riguar
dano tanto la sorte dei decre
ti fiscali o di singoli aspetti 
di essi, quanto le questioni di 
politica economica, e in par-
ticolar modo la manovra del 
credito, essenziale ai fini di 
una politica che tenda ad evi
tare il pericolo della recessio
ne. 

NEL PLI 
Si è concluso oggi il consi

glio nazionale del PLI. I con
siglieri delle correnti di Ria-
noramento (che sono 28) e di 
Presenza (otto consiglieri), in
sieme agli on. Bozzi, Cottone, 
Papa, Gerolimetto, Valitutti. 
Premoli, Basimi e Altissimo 
non hanno partecipato alle vo
tazioni finali, rifiutandosi di 
approvare la mozione di fidu
cia alla segreteria Bignardi e 
costituendosi in gruppo di op
posizione. 

Un altro episodio movimen
talo riguarda Edgardo Sogno, 
personaggio molto noto alle 
cronache per la sua attività 
alla testa del gruppo antico
munista e Pace e Libertà ». In 
qualità di capo della corrente 
di destra. Sogno aveva propo
sto una mozione ispirata a 
una volontà di provocazione 
anticomunista, in termini da 
guerra fredda, nella quale si 
parlava tra l'altro dell'esisten
za di «colpi di stato a stri
scianti dei comunisti. L'inizia
tiva della destra maccartista 
del partito liberale ha susci
tato una vivacissima reazio
ne da parte di altre correnti, 
che hanno abbandonato l'au
la dove si svolgevano i lavo
ri per tutto il tempo in cui 
Sogno ha parlato. 

La mozione della destra, in
fine, per alcune affermazioni 
che — si è detto — erano giu
dicate « discutibili » e « censu
rabili a dall'assemblea, non è 
stata votata. Del caso, su pro
posta della segreteria, si oc
cuperà la direzione del PLI. 


